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Volgetevi a me! 

La Parola che il Signore Iddio mi ha messo in cuore di rivolgervi in questa circostanza, come Suo 
ministro, si trova nel libro del profeta Isaia, al capitolo 45, dal versetto 16.  

Così dice il Signore: 

"(16) Saranno svergognati, sì, tutti quanti delusi; se ne andranno tutti assieme coperti di vergogna i 
fabbricanti d'idoli; (17) ma Israele sarà salvato dal SIGNORE mediante una salvezza eterna; voi non sarete 
svergognati né delusi, mai più in eterno. (18) Infatti così parla il SIGNORE che ha creato i cieli, il Dio che 
ha formato la terra, l'ha fatta, l'ha stabilita, non l'ha creata perché rimanesse deserta, ma l'ha formata 
perché fosse abitata: «Io sono il SIGNORE e non ce n'è alcun altro. (19) Io non ho parlato in segreto in 
qualche luogo tenebroso della terra; io non ho detto alla discendenza di Giacobbe: "Cercatemi invano!". Io, 
il SIGNORE, parlo con giustizia, dichiaro le cose che sono rette. (20) «Adunatevi, venite, accostatevi tutti 
assieme, voi che siete scampati dalle nazioni! Non hanno intelletto quelli che portano il loro idolo di legno e 
pregano un dio che non può salvare. (21) Proclamatelo, fateli avvicinare, si consiglino pure assieme! Chi ha 
annunziato queste cose fin dai tempi antichi e le ha predette da lungo tempo? Non sono forse io, il 
SIGNORE? Fuori di me non c'è altro Dio, Dio giusto, e non c'è Salvatore fuori di me. (22) Volgetevi a me 
e siate salvati, voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e non ce n'è alcun altro . 
(23) Per me stesso io l'ho giurato; è uscita dalla mia bocca una parola di giustizia, e non sarà revocata: 
Ogni ginocchio si piegherà davanti a me, ogni lingua mi presterà giuramento. (24) "Solo nel SIGNORE", si 
dirà di me, "è la giustizia e la forza"»; a lui verranno, pieni di vergogna, quanti si erano adirati contro di 
lui. (25) Nel SIGNORE sarà giustificata e si glorierà tutta la discendenza d'Israele" (Is. 45:16-25). 

Fin qui il testo della Parola di Dio. 

A chi rivolgersi? 
Nel nostro mondo d'oggi, davvero non si sa più a chi rivolgerci per trovare un senso ed una prospettiva 

eterna alla nostra vita, salvezza dal vuoto che ci attanaglia, liberazione dal senso latente di una vita futile e 
frustrante. Molti si tengono continuamente occupati solo per non dover pensare al fatto che per loro la vita 
vada verso il nulla della morte. Altri cercano ansiosamente fra la vasta offerta di filosofie, religioni e 
superstizioni del mondo d'oggi per trovare risposta alle loro domande. Il "mercato" offre indubbiamente 
molto, ma quanta confusione e delusione esso genera! 

Da sempre ed instancabilmente, però, il Dio vero e vivente chiama le Sue creature e le esorta dicendo: 
"Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra! Poiché io sono Dio, e non ce n'è alcun altro" 
(22).  

Egli mette chiaramente in evidenza, nel testo che vi ho letto, le delusioni a cui andranno incontro chi si 
rivolge alle opere dei "fabbricanti d'idoli" di questo mondo, come pure il senso di vergogna che li coglierà un 
giorno scoprendo di essersi rivolti alle cose ed alle persone sbagliate (16). Infatti, Egli dice: "Non hanno 
intelletto quelli che portano il loro idolo di legno e pregano un dio che non può salvare" (20). 

Chi si rivolge al Dio d'Israele, Colui che si è manifestato pienamente nella Persona e nell'opera di Gesù, il 
Cristo, non sarà né svergognato, né deluso, dice la Sua Parola (17). E' stato Lui, infatti, a formare la terra con 
un  preciso proposito (18) e certo non perché rimanesse vuota. 

Egli non è come quegli che "parla in segreto" in un luogo tenebroso (19 a), con un linguaggio per soli 
iniziati o per gente particolarmente istruita, ma l'annuncio della Sua Parola è sempre stato pubblico e chiaro, 
per chi si fosse preso la briga di ascoltare attentamente.  

Iddio non ha esortato a cercarlo invano (19 b), perché, dice ancora Egli stesso in un altro testo: "Voi mi 
cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il vostro cuore" (Gr. 29:13). 

Egli è il solo che: " ha annunziato queste cose fin dai tempi antichi e le ha predette da lungo tempo" (21 
a). Chiaramente Egli continua a dire, anche alla nostra generazione, e noi lo ripetiamo senza alcuna vergogna 
o riserva: " Fuori di me non c'è altro Dio, Dio giusto, e non c'è Salvatore fuori di me " (21 b). 

Ecco perché anche a noi oggi Egli dice: "Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra!" 
(22 a). 

Una netta contrapposizione 
Per trovare salvezza eterna, la Sacra Scrittura, che ci riporta fedelmente il pensiero e la volontà di Dio, 

non ci dice di rivolgerci a personaggi più o meno importanti di questo mondo o particolarmente meritori.  

Non ci dice di rivolgerci ad istituzioni religiose, organizzazioni, società o chiese, per quanti titoli possano 
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avere per accreditarsi di fronte al mondo.  

Non ci dice di guardare a noi stessi o dentro di noi, per essere magari ingannati dalle fantasie e visioni del 
nostro cuore.  

Iddio ci dice: "Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della terra!", si, volgetevi A ME, ed 
appoggia questo con un'espressione di chi Egli è: 

(1) Il Creatore del cielo e della terra; 

(2) L'unico e vero Dio; 

(3) L'unica autentica fonte di rivelazione; 

(4) L'unico che possa fare predizioni corrette; 

(5) Il Signore sovrano su ogni cosa. 

Egli dice: "volgetevi a me" contrapponendosi chiaramente ai falsi déi che non possono salvare, alle molte 
false credenze ed ideologie, come pure dai falsi profeti, che saranno alla fine svergognati.  

Un semplice volgersi 
Quel "volgetevi a me" potrebbe altresì essere tradotto con "riguardate a me" (Diodati), "guardate", cioè 

qualcosa di semplice, non complicato, diretto. 

Il mondo ama religioni misteriose ed oscure, e ne costruisce tante che affascinano e seducono 
ingannevolmente, ma salvezza può essere trovata proprio dove il mondo non guarderebbe, come all'offensiva, 
repulsiva e scandalosa croce di un condannato a morte, quella su cui è morto Gesù di Nazareth, perché è 
proprio là che Iddio può essere trovato. L'Apostolo Paolo scrive: "Noi predichiamo Cristo crocifisso, che per i 
Giudei è scandalo, e per le genti pazzia" (1 Co. 1:23). 

Iddio ama contraddire il mondo perché Egli vuole denunciare e colpire l'arroganza e la presunzione 
umana, abbassare l'orgoglio della "sapienza" di questo mondo e degli "esperti in dibattiti culturali": ecco 
perché si rivela dove meno ce lo aspetteremmo e sceglie come Suoi messaggeri soprattutto coloro che in 
questo mondo non contano. "Riguardate a quella croce", dice Iddio nella Sua Parola: questo tutti lo possono 
fare, senza requisiti particolari. Il "segreto" sta proprio lì. 

A chi, il nostro testo rivolge, infine, l'invito? Ascoltate: "Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le 
estremità della terra!".  

Il "pubblico" a cui si rivolge è estremamente ampio, "l'antenna parabolica" ha un raggio molto vasto: non 
a pochi privilegiati dotati di "sofisticate apparecchiature". Il messaggio è rivolto a tutto il mondo, ad ognuno 
di noi.  

Pensate alla potenza di questa "trasmissione": la sua portata è così vasta che nessuno potrà dire di non 
avervi avuto accesso. Notate, infatti, come questa parola sia stata rivolta per la prima volta al popolo 
d'Israele, da sempre molto geloso della propria identità, esclusivista e sospettoso verso le altre genti. Non 
avrebbe potuto, un simile messaggio, essere uscito solo dalla loro fantasia! Iddio davvero si rivolge a tutto il 
mondo, tanto che nessuno potrebbe dire: questo messaggio non è per me. No, anche tu sei incluso nel suo 
raggio, perché anche tu sei creatura di Dio che di Lui hai disperato bisogno, anche se magari lo negheresti. 

Mi ha sempre sorpreso l'annuncio del ritorno di Cristo che la Scrittura ci trasmette. Dice: "Ecco, egli 
viene con le nuvole e ogni occhio lo vedrà; lo vedranno anche quelli che lo trafissero, e tutte le tribù della 
terra faranno lamenti per lui" (Ap. 1:7). Ogni occhio lo vedrà. Come sarà possibile? Non so, ma questo è 
totalmente in linea con il mandato evangelico di andare per tutto il mondo a portare il messaggio sulla 
Persona e sull'opera del Cristo. L'Apostolo Paolo scrive: "io dico: forse non hanno udito? Anzi, «la loro voce è 
andata per tutta la terra e le loro parole fino agli estremi confini del mondo" (Ro. 10:18). 

Conclusione 
Ecco perché questa parola del Signore ci dice: "Volgetevi a me e siate salvati, voi tutte le estremità della 

terra! Poiché io sono Dio, e non ce n'è alcun altro". Solo in Lui potremo trovare, a nostra soddisfazione, ed a 
Sua gloria, il senso della vita che cerchiamo. 

La Sua è " una parola di giustizia, e non sarà revocata " (23 a). Alla fine, dice il Signore Iddio, 
inevitabilmente:"Ogni ginocchio si piegherà davanti a me" (23 b). Perché? Perché altri signori non ve ne 
sono.  

La stessa parola viene applicata al Signore e Salvatore Gesù Cristo, che: "...spogliò sé stesso, prendendo 
forma di servo, divenendo simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umiliò sé stesso, 
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facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di croce. Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha 
dato il nome che è al di sopra di ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla 
terra, e sotto terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre" (Fl. 2:8-11). 

Anche a ciascuno di noi Egli dice: "Non temere, io sono il primo e l'ultimo, e il vivente. Ero morto, ma 
ecco sono vivo per i secoli dei secoli, e tengo le chiavi della morte e del soggiorno dei morti" (Ap. 1:17,18). 

E' per questo che, per voi che cercate pace, sicurezza, consolazione e speranza, la Parola che Dio ha 
ispirato al profeta Isaia dice: "Solo nel SIGNORE", si dirà di me, "è la giustizia e la forza"»; a lui verranno, 
pieni di vergogna, quanti si erano adirati contro di lui. Nel SIGNORE sarà giustificata e si glorierà tutta la 
discendenza d'Israele" (24,25). Che lo Spirito Santo di Dio persuada pienamente di questo ciascuno di noi 
oggi. Così sia.  

 

Paolo Castellina, 12.09.2002. Tutte le citazioni bibliche, salvo diversamente indicato, sono tratte dalla 
versione Nuova Riveduta , edizioni Società Biblica di Ginevra, 1993. 

 


